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Adesso pare che ci sia la minaccia di ri-
petere il passaggio res t i tuendo quell i g ià pas-
sat i por ta le t tere all 'ufficio di fa t to r in i tele-
grafici; il che nuocerebbe certo alle condi-
zioni di quell i esis tent i . 

Ma v 'ha di più, onorevole sotto-segretario 
di S ta to : quest i fa t tor in i telegrafici, che de-
vono essere paga t i discretamente almeno, se 
si vuole che i] servizio sia fa t to bene, sono 
anche incar icat i del servizio di polizia in-
terna a turno, servizio molto faticoso e per 
il quale non sono affatto re t r ibui t i . Di più, 
quando gl i agent i sono ammalat i , vengono 
sost i tui t i da questi f a t to r in i che per c inque 
giorni non percepiscono st ipendio. 

Ora l 'onorevole sotto-segretario di Stato, 
che si preoccupa tanto del servizio pubblico, 
se crede che questo debba andare connesso 
col t r a t t amento equo almeno dei fa t tor in i te-
legrafici, ponga r imedio a questo inconve-
niente . 

Perciò, avendo io fiducia nel le parole e 
nelle affermazioni da lui dette, mi auguro che 
non vengano nominat i a l t r i fa t tor in i te legra-
fici, se non perchè quell i g ià esis tent i por-
t ino almeno 8000 te legrammi al l 'anno cia-
scuno; che non vengano res t i tu i t i a l l 'ammi-
nis t razione dei telegrafi quell i che sono g ià 
passat i a l l ' amminis t raz ione delle poste, e che 
venga re t r ibui to quel servizio s t raordinar io 
che i fa t tor in i fanno. E fiducioso nel cuore 
dell 'onorevole sotto segretario, io mi dichiaro 
sodisfatto del la r isposta da lui avuta. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l ' o n o r e -
vole sotto-segretario di Stato per le poste e 
per i telègrafi . Capaido, sotto-segretario di Stato per le poste e per 
i telegrafi. Ho domandato di par lare semplice-
mente per fa r notare al l 'onorevole De Fel ice 
che in Roma ai 138 fa t to r in i esistenti non 
ne furono aggiun t i che due o tre, e nondi-
meno la media della loro re t r ibuzione è di 
90 lire mens i l i ; dimodoché essi hanno da 
recapi tare 10,800 te legrammi all 'anno, e non 
soltanto 8000. 

Veda dunque l 'onorevole De Felice, che 
il piccolissimo aumento fa t to per le esigenze 
del servizio non ha pregiudicato le condizioni 
dei fa t to r in i . 

Presidente. Viene ora un 'a l t ra interrogazione 
dell 'onorevole De Fel ice-Giuffr ida allo stesso 
minis t ro delle poste e dei telegrafi « per 
sapere : I o Se le convenzioni mar i t t ime con-
sentano che un pacco di oreficerie^ del peso 

di 700 grammi , spedito da Napoli a Malta, 
costi, per solo servizio di t rasporto, l ire 
13.15; 2° Se consentano che un semplice av-
viso di arr ivo — ci t tà per ci t tà — sia f a t to 
pagare l ire 1.25; 3° E se non creda che co-
deste spese esagerate costi tuiscano un grave 
ostacolo allo svi luppo del commercio i ta l iano 
all 'estero ed una truffa. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato per le poste e per i telegrafi . 

Capaido, sotto-segretario di Stato per le poste e per 
i telegrafi. La spedizione che è oggetto di que-
sta interrogazione venne fa t ta da Milano a 
Malta in servizio cumulat ivo ferroviar io ma-
r i t t imo. Pe r giudicare della spesa occorsa per 
questa spedizione bisogna tener conto del-
l 'art icolo 48 del quaderno d 7 oneri annesso alla 
convenzione con la Navigazione generale i ta-
l iana, i l quale articolo stabil isce : « Salvo le 
nuove disposizioni, che con l 'approvazione 
del Governo saranno s tabi l i te di accordo f ra 
i concessionari e le amminis t razioni ferro-
viarie, si osserveranno in tanto pel servizio 
cumulat ivo le norme in vigore nel 1893. » 

Ora, t r anne che per i t rasport i f ra il con-
t inen te e la Sardegna, e per quest i anche 
in via provvisoria , la r i fo rma del servizio 
cumulat ivo ferroviar io mar i t t imo non è s ta ta 
ancora concretata; di modo che si va avan t i 
con le disposizioni che vigevano nel 1885. 

I n base alla tar iffa del 1885 le tasse da 
r iscuotersi (cioè i d i r i t t i spe t tan t i alla So-
cietà di navigazione, perchè in questo l 'am-
minis t razione delle poste non c 'entra affatto) 
erano i seguent i : per tassa min ima sul peso 
l i re 5,20; per tassa minima sul valore di-
chiarato di ottocento lire, l i re 3; per assegno 
ferroviar io pagato al la Navigazione generale 
alla stazione fe r roviar ia di Napol i l ire 3,75, 
e l i re 1,20 per spese di t rans i to doganale e 
spese di pol izza: totale l ire 13,15, cioè ap-
punto il prezzo indicato nel la in terrogazione 
dell 'onorevole De Felice. 

Re la t ivamente poi alla spesa di lire 1.25 
non si t r a t t a del semplice avviso di arr ivo 
ci t tà per c i t t à ; ma siccome la spedizione era 
stata fa t t a con resa a domicilio, la det ta 
somma comprende i d i r i t t i di sbarco a Malta, 
le formal i tà doganali , il t raspor to a domici-
lio, spese tu t t e che vanno a carico del de-
st inatar io, e che sono da pagars i a par te a 
norma della tariffa. 

Dat i questi ch iar iment i di fa t to , non mi 
r imane che r ispondere al l 'u l t ima parte; che 


